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PARLAMENTO EUROPEO I deputati comunisti rilanciano le recenti proposte di Berlinguer 

Strasburgo contesta Londra 
Thorn: degradazione delle volontà politiche 

Accuse alla «testardaggine irlandese», ma è contro ('«intransigenza britannica» che si scatenano i commenti - Dubbi sul futuro 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Tre in
successi in pochi giorni, 1' 
Europa comunitaria si pre
senta oggi più disunita che 
mal In un momento in cui 

filù forte è l'esigenza di far 
rontc comune per risponde

re alle nuove sfide interna
zionali e al profondo bisogno 
di pace e di sicurezza dei po
poli del continente. Dopo il 
fallimento del vertice di Bru
xelles, dopo Io stallo regi
strato al consiglio straordi
nario dei ministri, convocato 
da Mitterrand prima del suo 
viaggio negli USA, e infine 
dopo la mancata intesa dei 
ministri dell'agricoltura, il 
Parlamento europeo non ha 
potuto che prendere atto del
la nuova profonda crisi. 

Che si tratti di una fase de
cisiva per le prospettive a ve
nire il presidente della Com
missione europea Gaston 
Thorn, non l'ha nascosto: «Il 
nuovo scacco del vertice fa 
seguito a molti altri passati. 
Non fa che tradurre — ha 
detto ai parlamentari euro-
pel riuniti a Strasburgo — la 
lenta degradazione delle vo
lontà politiche, l'incapacità 
degli stati membri a supera
re! loro interessi nazionali e 
a subordinare la difesa di 
questi interessi al manteni
mento di una comunità effi
ciente e dinamica.. 

Due i nodi principali del 

complesso contenzioso co
munitario: la questione delle 
quote di produzione di latte 
per l'Irlanda (il paese per cui 
questa sola produzione rap
presenta più dell'8% del pro
dotto nazionale lordo) e le 
compensazioni di bilancio 
chieste dalla Gran Bretagna. 
In bicve, la testardaggine ir
landese e l'intransigenza bri
tannica rischiano ora di 
mandare in rovina l'intero e-
dificio europeo faticosamen
te costruito negli ultimi 
trentanni: lo ha ricordato ie
ri al parlamento di Strasbur
go il presidente di turno del
la Comunità, il francese 
Claude Cheysson. Cheysson 
ha di nuovo insistito sulla 
necessità di una politica di 
•rigore», che imponga a tutti 

i paesi sacrifici il cui prezzo è 
la sopravvivenza di politiche 
comuni che mettano in gra
do l'Europa di reggere alle 
nuove sfide che le vengono 
da Giappone e Stati Uniti. 
•C'è chi da fuori ci guarda, e 
certo non auspica che si rag
giunga una nuova grande 
intesa europea». Il suo appel
lo: f Convincere l'Irlanda 
che non sarà un po' di latte 
in più a risolvere l suoi pro
blemi, tanto più che se ac
cordo non ci sarà gli eccessi 
di produzione porteranno a 
un ben più pericoloso tracol
lo del mercato del latte. 2 Far 
fronte unito dei Nove di 
fronte alla Gran Bretagna. 

Ma il problema è più pro
fondo. Il •bicchiere di latte* 
in cui l'Europa rischia di an

negare — come ha titolato il 
quotidiano francese «Libera
tion» — nasconde un vuoto 
più profondo di proposta 
strategica. Lo hanno ricor
dato ieri nei loro interventi a 
Strasburgo Pancrazio De 
Pasquale e Carla Barbarella, 
del gruppo comunista. «Fal
limento, disaccordo, rinvio, 
queste le sole certezze — ha 
aggiunto De Pasquale — che 
la Comunità è riuscita a dare 
di fronte al profondo bisogno 
di pace e di progresso che 
cresce tra i popoli del nostro 
continente». E come unica 
speranza un compromesso 
— quello che forse, ma non è 
certo, verrà raggiunto do
mani su questi articoli, in un 
venerdì che rischia di diven
tare il «venerdì nero» per 1* 

Europa —, che servirà solo a 
tamponare una soluzione 
già compromessa. «E questo 
mentre la situazione divenia 
esplosiva, si impiantano 
nuovi missili nucleari e la di
soccupazione dilaga nei pae
si europei». Non si può chie
dere quindi a nessuno, ha 
detto il parlamentare comu
nista europeo, di sacrificarsi 
per consolidare gli attuali e-
quilibri su una Comunità 
immobile e paralizzata. Qua
le soluzione quindi? «Una 
proposta è stata avanzata 
dal presidente francese Mit
terrand — ha detto De Pa
squale — che ha manifestato 
l'intenzione di riunire intor
no a un tavolo «coloro che 
vogliono continuare a co
struire l'Europa». «Una prò-

STATI UNITI 

Connecticut: 
Hart vince 
e ritorna 
a sperare 

NEW YORK — Gary Ilart ha ripreso a sperare. 
La sua candidatura per i democratici alla presi
denza degli Stati Uniti può infatti prendere 
nuovo slancio dopo la vittoria nelle primarie 
dei Connecticut. Il senatore del Colorado ha 
ottenuto il 53 per cento dei voti contro il 29 di 
fiondale e il 12 di Jcsse Jackson. Una vittoria di 
Hart era prevista dai sondaggi ma non in ma
niera cosi massiccia. Con il Connecticut, Hart 
ha fatto l'en plein dei sei stati del New En-
gland. Ma l'appuntamento più importante re
sta quello del 3 aprile prossimo nello stato di 
New York, dove però il favorito è ancora Walter 
Mondale. Intanto continua la forte polemica 
tra i due principali candidati democratici. E al 

centro dello scontro elettorale resta la politica 
estera degli Stati Uniti. Hart, entusiasta per la 
vittoria nel Connecticut, ha dichiarato: «Penso 
che i risultati mostrino un rifiuto della politica 
estera che \uolc mantenere le truppe america
ne in Honduras con la possibile perdita di vite 
umane». L'allusione è alla recente dichiarazio
ne di mondale sul Centro America, secondo cui 
le truppe USA vanno ridotte ma non ritirate. 
Anche Mondale, comunque, non risparmia gli 
attacchi duri e ha accusato Hart di non essere 
stato affatto coerente oppositore dell'interven
to USA in Libano come adesso tende a far cre
dere: «Ha presentato una mozione per mante
nere altri sei mesi le truppe americane in Liba
no». 

posta analoga, ancora più 
precisa, è stata presentata 
dal segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer. Se 
questa volontà di discutere è 
sincera, lo si faccia subito 
prima che sia troppo tardi», 
ha concluso De Pasquale. 

Domani 11 venerdì decisi
vo, almeno sul latte. Se il no
do irlandese verrà superato 
potrà entrare In vigore l'ac
cordo agricolo raggiunto 
due settimane fa. Una solu
zione tampone — lo ha ricor
dato Ieri Carla Barbarella 
nel suo intervento — che 
•non riteniamo positivo, In 
particolare per 11 nostro pae
se». Ciò non significa, ha det
to, che noi siamo per lo sfa
scio dell'Europa. «Slamo 
consapevoli della necessità 
di sacrifici, ma questi devo
no essere ripartiti equamen
te nel quadro di un rilancio 
complessivo». 

Intanto, i contadini fran
cesi assediano Strasburgo 
con i loro trattori, al di là del 
Reno protestano i contadini 
tedeschi che hanno visto lo 
scorso anno una riduzione 
del 22% dei loro redditi. 
Quelli italiani non sono certo 
contenti. Dall'Irlanda parte 
la guerra del latte, il debole 
compromesso (è ancora in
certo) agricolo rischia di af
fondare la barca europea. 

Giorgio Migliardi 

LIBIA 

Gheddafi 
minaccia: 
daremo 

basi 
all'URSS 

TRIPOLI — 11 leader libico 
Gheddafi ha minacciato ieri 
di offrire all'URSS basi mili
tari in territorio libico, se gli 
americani continueranno ad 
intervenire pesantemente 
nel mondo arabo. Gheddafi 
ha fatto riferimento in parti
colare all'Egitto e al Sudan. 
•Se gli aerei americani Awa-
cs non verranno ritirati dal
l'Egitto e dal Sudan, la situa
zione nella regione si dete
riorerà» e la Libia sarà «co
stretta a coinvolgere le gran
di potenze in un conflitto 
mediorientale». 

•Chiedere soccorso alle 
forze americane ed al loro 
aerei ogni qualvolta si verifi
chi una crisi interna nella re
gione araba, è un giocare col 
fuoco e un azzardo incalco
labile..... Gheddafi ha avan
zato a questo punto l'even
tualità che la Libia permetta 
•ad una superpotenza ostile 
all'America di utilizzare le 
coste libiche che si estendo
no per 2.000 chilometri dalla 
Tunisia all'Egitto, rendendo 
cosi inefficace la base di Co-
mlso, le forze della NATO e 
le basi militari americane a 
Creta... Se l'America conti
nua a sfidarci a Cufra, To-
bruk e nel Golfo della Sirte 
— ha aggiunto — noi a parti
re da oggi penseremo seria
mente a rovesciare l'equili
brio della regione». 

CINA 

Viaggio di 
Wu Xueqian 

in Europa 
e Medio 
Oriente 

PECHINO — Il ministrò de
gli Esteri cinese Wu Xueqian 
ha lasciato ieri la Cina per 
compiere un viaggio in Ju
goslavia, Romania, Austria, 
Francia, Tunisia e Kuwait. Il 
programma stesso di questa 
missione dimostra che i suoi 
scopi sono sostanzialmente 
tre: 1) consolidare le tradi
zionali buone relazioni di Pe
chino con jugoslavi e rume
ni; 2) affrontare i problemi, 
soprattutto commerciali, 
che In questo momento divi
dono la Cina dai paesi dell' 
Europa occidentale e in par
ticolare dalla CEE, con cui 
Pechino intende comunque 
mantenere rapporti di colla
borazione politica ed econo
mica; 3) toccare, nelle tappe 
in Tunisia e nel Kuwait, i te
mi che agitano oggi la situa
zione mediorientale. 

A quest'ultimo proposito è 
interessante notare come 
siano stati scelti da Wu Xue
qian due paesi del Medio O-
riente che vengono general
mente considerati moderati. 
Nel caso della Tunisia pare 
significativo il fatto che essa 
ospita l'ufficio centrale dell' 
OLP: lo stesso ministro degli 
Esteri ha manifestato alla 
partenza da Pechino il desi
derio di esaminare »la giusta 
lotta dei popoli arabo e pale
stinese». 

NATO 

Carrington: 
l'Europa 
è sicura 
solo con 
gli USA 

BONN — Lord Carrington, 
l'ex ministro degli Esteri bri
tannico che sta per succede
re all'olandese Joseph Luns 
quale segretario generale 
della NATO, ha affermato 
alla televisione tedesca che 
la credibilità della difesa eu
ropea si basa essenzialmente 
sulle armi atomiche statuni
tensi. 

Lord Carrington non ha 
fatto nulla per attenuare la 
carica polemica di questa di
chiarazione con le recenti 
proposte dell'ex segretario-di 
Stato americano Henry Kis-
singer in tenia di ristruttu
razione della NATO. Quesf 
ultimo aveva auspicato un 
completo ripensamento dei 
rapporti tra USA e alleati 
auropei, con l'eventuale ces
sione del comando militare 
agli europei e della segrete
ria politica a Washington. 
Secondo Carrington, comin
ciando a progettare ristrut
turazioni dell'Alleanza a-
tlantìca, se ne pone in gioco 
l'efficienza. Egli ha inoltre e-
spresso dubbi sull'ipotesi 
che gli europei si assumano, 
per potenziare il proprio ar
mamento convenzionale, o-
neri finanziari che vadano 
oltre quanto già è stato pro
gettato. 

ISRAELE 

Shamir e Peres si accordano per 
elezioni anticipate il 23 luglio 

TEL AVIV — Gli israeliani 
voteranno il 23 luglio. La da
ta delle elezioni politiche an
ticipate è stata decisa in un 
incontro, avvenuto ieri mat
tina a Gerusalemme, tra il 
primo ministro Yitzhak Sha
mir e il leader dell'opposizio
ne laburista. Shimon Peres. 
La crisi politica israeliana è 
così destinata a risolversi en
tro l'estate, contrariamente 
all'opinione che era sembra
ta prevalere tra le file della 
maggioranza di destra, che 
avrebbe gradito le elzioni in 
autunno. I laburisti hanno 
sottolineato la necessità di 
dare urgentemente al paese 

SRI LANKA 
Sparatoria 

di avieri 
sulla folla: 
15 i morti 

COLOMBO — Nuovo episo
dio di violenza nello Sri Lan
ka ai danni della minoranza 
etnica Tamil: nei pressi della 
città settentrionale di Jaffna 
militari dell'aviazione han
no aperto il fuoco contro un 
folto gruppo di Tamil (.una 
folla minacciosa-, li hanno 
definiti le autorità militari) 
uccidendo 15 persone e fe-
rendoe 28. A giustificazione 
della strage è stato addotto il 
fatto che poco prima gli stes
si avieri erano stati attaccati 
da guerriglieri mentre rien
travano in caserma. 

La radio statale ha dato 
notizia della sparatoria, sen
za fornire particolari; in 
compenso l'emittente ha ri
ferito che il governo ha con
cesso «maggiori poteri- alla 
polizia e alle forze armate 
per «cambattcre il terrori
smo» (cioè in questo caso i 
Tamil). 

un governo capace di affron
tare le emergenze politiche 
(in primo luogo il Libano) ed 
economiche (in primo luogo 
l'inflazione galoppante) nel 
più breve tempo possibile, 
mentre tra le file del Llkud, 
la coalizione guidata da Sha
mir, era forte il desiderio di 
rinviare la cosultazione pro
prio nella speranza che le 
crisi in cui si trova il paese si 
facessero meno aspre con 1* 
andare del tempo. 

Alle elezioni anticipate si è 
giunti per il ritiro dalla mag
gioranza del piccolo partito 
Tami (3 deputati sui 120 del
la Knesset), che ha contesta-

CINA 
La contraerea 

colpisce 
in volo 

Mig vietnamita 
PECHINO — La contraerea 
cinese ha colpito e danneg
giato ieri pomeriggio un 
Mig-21 vietnamita in volo di 
ricognizione su Pingxiang, 
nella regione autonoma di 
Guangxi Zhuang della Cina 
sud-occidentale che confina 
col Vietman. 

L'agenzia di stampa cinese 
dice che l'apparecchio dopo 
essere stato colpito, ha la
sciato lo spazio aereo della 
Repubblica popolare. 

L'incidente è il primo del 
genere dal conflitto di fron
tiera cino-vietnamita dell' 
inverno 1978-79. Anche in ta
le conflitto, però, non fu mai 
direttamente coinvolta l'ae
ronautica. Ultimamente gli 
incidenti di frontiera tra i 
due paesi si erano fatti abba
stanza sporadici: gli ultimi 
erano stati segnalati in Cina 
il 21 febbraio scorso. 

to soprattuto la politica eco
nomica di Shamir e del suo 
superministro delle finanze 
Cohen-Orgad. Il Parlamento 
ha poi approvato tre mozioni 
critiche verso il governo, 
presentate rispettivamente 
dai laburisti, dal Tami e dal 
Partito comunista Rakah, 
che ha quattro deputati alla 
Knesset. A quel punto è ri
sultato evidente che la scelta 
delle elezioni (che anticipano 
di sedici mesi la normale 
scadenza della legislatura) 
era senza alternative. Come 
si è detto, la discussione ha 
riguardato soprattutto la da

ta del loro svolgimento. Sha
mir ha Ieri accettato il com
promesso con 1 laburisti, di
mostrando quanto fosse 
scarsamente sostenibile la 
tesi del rinvio del voto all'au
tunno. Il preoccupante rit
mo di crescita dell'inflazione 
— che nell'anno in corso do
vrebbe essere compresa tra il 
300 e il 400%. mentre nel 
1983 ha toccato il 193% — ha 
indubbiamente contrbuito a 
dimostrare l'urgenza di in
terventi che devono essere 
compiuti da un governo che 
sia nella pienezza delle sue 
funzioni. GERUSALEMME — Stretta di mano tra Shamir e Peres: le elezioni sono decise. 

GUERRA DEL GOLFO Mentre il Papa condanna l'uso delle armi chimiche 

L'Irak impiega i Super-Etendard francesi 
Danneggiata una petroliera greca - L'Iran chiede all'ONU la condanna del governo di Baghdad per i gas 

TEHERAN — II ministro degli esteri irania
no, Ali Akhbar Velayati, ha chiesto al Consi
glio di sicurezza dell'ONU di condannare il 
governo irakeno per l'impiego di armi chimi
che nella guerra del Golfo ed ha sollecitato 
un'inchiesta pe accertare quali Paesi abbia
no fornito le suddette armi all'Irak. La mos
sa iraniana trae origine dal rapporto presen
tato due giorni fa dai quattro esperti dell'O
NU che hanno condotto una inchiesta sul 
teatro di guerra del Golfo; i quattro, pur non 
nominando mai direttamente l'Irak. hanno 
dichiarato di aver raggiunto la certezza che 
sono state usate armi chimiche contro le 
truppe iraniane- Velayati, motivando la sua 
richiesta, ha affermato che -il Consiglio di 
sicurezza deve logicamente adottare una po
sizione netta e chiara e condannare il gover
no irakeno». 

Da parte irakena ha replicato la delegazio
ne permanente presso l'ONU. accusando fra 
l'altro il segretario generale Perez de Cuellar 
di aver concentrato l'attenzione -su aspetti 
secondari del conflitto ed in particolare su 
quelli messi in evidenza dall'Iran, proprio nel 
momento in cui vi e una necessità urgente di 
dedicare l'attenzione dell'ONU al problema 
fondamentale dell'esistenza di un conflitto e 

alla necessità di porvi fine». Perez de Cuellar, 
secondo gli irakeni, ha consentito all'Iran di 
sfruttare il suo ruolo -a fini propagandistici». 

Una recisa condanna dell'uso della armi 
chimiche è stata ieri formulata da Giovanni 
Paolo II. Il papa ha rilevato come «inchieste 
autorevoli sono giunte alla conclusione che 
in questa guerra risultano usati mezzi di lot
ta contrari agli accordi internazionali sulla 
esclusione di armi crudeli e indiscriminate di 
distruzione- ed ha ricordato, a proposito di 
tali armi, il »severo giudizio» del consiglio 
Vaticano II -su quella che è stata chiamata 
guerra totale». 

Sul fronte di battaglia, l'attenzione conti
nua ad essere accentrata sugli attacchi ira
keni contro il traffico navale nei pressi del 
terminale petrolifero di Kharg. È stata ieri 
confermata la notizia che una petroliera gre
ca di 41.000 tonnellate è stata colpita da un 
missile lanciato da un Super-Etendard dell' 
aviazione irakena mentre si trovava 110 km. 
a sud di Kharg. L'episodio è stato conferma
to sia dalla società armatrice che dai 
•Lloyds» di Londra. I danni riportati dall'u
nità non sono gravi, nessun membro dell'e
quipaggio è stato ferito. È la prima volta che 
i Super-Etendard fomiti dalla Francia all'I
rak vengono impiegati nel conflitto. 

Brevi 

Due attentati dinamitardi a Kinshasa 
KINSHASA — Due violente esplosioni hanno devastato rtefla capitate dello 
Za*e la sede della radotetansione e la sede delle poste, causando un morto. 
vari feriti e gravi danni. Due mesi fa un altro attentato aveva d*:mohto Cala 
dogana e bagagli dell'aeroporto internazionale. 

Il segretario generale della NATO in Italia 
ROMA — Il segretario generale defla NATO. Joseph Luns. è a Roma per una 
visita di congedo- a grugno infatti lascerà l'incarico e sari sostituto daSTex 
ministro degli esteri britannico lord Camngton. Luns sarà ricevuto da Pettini e 
incontrerà Craxi. Andreotti e Spadohn». 

Accuse di Gromiko agli USA per l'Asia 
MOSCA — Ricevendo al CremSno «1 ministro degS esteri de&a Mongolia. 
Mangarvn Dugfcersucn. »! ministro degb esteri Sovietico Gromiko ha accusato 
gft Stati Unti di e attizzare sempre nuovi conflitti sul continente asiatco» e di 
«mcoraggiare le tendenze rrufctarrstiche neCa politica del Giappone». 

Messico e Colombia sul Centro America 
BOGOTÀ — I presidenti del Messico, Oe La Madrid, e «teBa Colombia. 
Betancur. hanno denunciato »l «crescente intervento mAtare sparvero» in 
Centro Amenza, dicendosi preoccupati per «la corsa agfi armamenti, ga atti e* 
destatxkzzazione. resibinme di forza e la wolawme dei dritti umar». 

Aereo USA dirottato a Cuba 
L'AVANA — Un aereo dette knee interne americane è stato dronato su Cuba 
con 56 persone a bordo. I dronaton sono stati fermati daCe autorità cubane. 

Pesante bombardamento 
ieri su tutta Beirut 

Scontri anche nel sud 
BEIRUT — L'intera capitale 
libanese è stata ieri sottopo
sta ad un bombardamento 
alla cieca, che ha martellato 
per ore sia 1 quartieri orien
tali cristiani che quelli occi
dentali musulmani, provo
cando decine di morti e feri
ti. È stata forse la giornata 
peggiore dall'inizio della 
conferenza di Losanna e dal
la proclamazione in quella 
sede di un cessate il fuoco, 
rimasto peraltro del tutto 
teorico. Scene di panico in
credibili si sono avute nel 
centro di Beirut ovest quan
do centinaia di automobilisti 
sono rimasti imbottigliati 
sotto il fuoco del cannoni. 

Gli scontri sono iniziati al 
mattino lungo la «linea ver
de»; a un certo punto i mortai 
hanno allungato il tiro verso 
i quartieri cristiani e poco 
dopo le bombe hanno comin
ciato a piovere su quelli mu
sulmani. Le «Forze libanesi» 
(falangisti) avevano infatti 
minacciato alla vigilia pe
santi rappresaglie se i loro 
quartieri fossero stati colpiti. 
Un vero diluvio di cannonate 
si è così abbattuto sui più po
polosi quartieri di Beirut o-
vest, e anche le vie Intorno 
alla presidenza del consiglio 
e alle abitazioni del leader 
druso Jumblatt e di quello 
sciita Berri hanno avuto la 
loro razione di fuoco. Cinque 
minuti dopo, dalle man la
gne a est di Beirut le artiglie
rie druse hanno sferrato un 
massiccio bombardamento 
non solo su tutti i quartieri 
di Beirut est, ma anche sul 
litorale «cristiano» a nord, fi
no ad Antehas e a Jounieh 
(20 km. da Beirut). 

Tre cessate il fuoco procla
mati l'uno dopo l'altro sono 
rimasti senza esito, un quar
to è stato deciso nel pomerig
gio. ma al momento di scri
vere la situazione non era 
migliorata di molto. Proprio 
per ieri era stato convocalo 
al palazzo presidenziale di 
Baabda (anch'esso dura

mente bersagliato) l'alto co
mitato politico-militare de
ciso a Losanna per consoli
dare la tregua. — -

Intanto i soldati francesi 
hanno continuato a caricare 
i loro materiali, per comple
tare entro sabato il ritiro da 
Beirut. È confermato che il 
loro posto sul passaggio del 
Museo, fra le due Beirut, do
vrebbe essere preso da 350 
gendarmi; ma il ripetersi de
gli scontri e dei bombarda
menti non è di buon auspi
cio. Comunque, il ritiro dell' 
ultimo contingente della 
Forza multinazionale non 
significherà la fine della pre
senza francese: il governo di 
Parigi ha infatti accettato di 
mandare a.Beirut 40 ufficiali 
e sottufficiali, delle forze ar
mate e della gendarmeria, 
per svolgere il ruolo di osser
vatori del cessate il fuoco. 

Ieri comunque non si è 
combattuto soltanto a Bei
rut. Scontri si sono avuti con 
una certa violenza a Suk el 
Gharb e anche suH'Iklim el 
Karroub, la enclave più a 
sud a ridosso della linea i-
sraeliana dell'Avvali. Qui 
sembra tuttavia che i falan
gisti abbiano accettato — 
con la mediazione israeliana 
— di ritirarsi via mare verso 
Jounieh, a nord di Beirut. 

Nel sud, gravi incidenti ci 
sono stati nel vil'aggio sciita 
di Jibshit, dove la notte scor
sa soldati della milizia pro-
israeliana del defunto mag
giore Haddad hanno cercato 
di effettuare degli arresti e, 
affrontati dalla popolazione 
a sassate, hanno aperto 11 
fuoco uccidendo tre civili 
(secondo alcune fonti, solda
ti israeliani avrebbero parte
cipato alla sparatoria). Ieri 
reparti corazzati di Tel Aviv 
hanno posto l'assedio al vil
laggio. Ma sempre ieri una 
pattuglia è caduta in una 
imboscata presso Arab Sa
lini, due soldati seno rimasti 
feriti. Un altro soldato era 
stato ferito la sera prima ad 
Ansariya. 

GRECIA 

Diplomatico britannico 
ucciso in un agguato 

ATENE — Un diplomatico 
britannico è stato ucciso ie
ri nella capitale greca daun 
killer che lo ha centrato con 
alcuni colpi di pistola. La 
vittima si chiamava Ken 
Whltty, 44 anni, era sposa
to ed aveva quattro figli. L' 
agguato è avvenuto ieri nei 

Eressi dell'ambasciata bri-
umica. Ken Whitty era il 

vice rappresentante cultu
rale del «British Council». 
In Grecia era arrivato esat
tamente un anno fa. Prece
dentemente era stato in 

Belgio. Nigeria, Malawi e 
nella sede centrale londine
se del «British Council». 

Il mortale agguato non è 
stato ancora rivendicato. 
Le indagini della polizia 
greca si indirizzano però 
verso ambienti arabi. 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, il killer ha 
aperto il fuoco mentre il di
plomatico britannico si sta
va dirigendo a casa in auto
mobile. Nella vettura in 
quel momento c'erano an

che tre impiegate dell'am
basciata britannica di na
zionalità greca, una delle 
quali è stata colpita da una 
pallottola. La ragazza feri
ta è stata immediatamente 
ricoverata in un ospedale 
nei pressi del luogo dell'at
tentato ed è stata sottopo
sta ad una urgente opera
zione chirurgica. Secondo 
un'agenzia di stampa loca
le la donna ferita si chiama 
Artemis Ecomidou e lavora 
presso il •British Council*. 

La polizia ha già interro
gato gli altri due passeggeri 
della macchina r ha raccol
to le prime testimonianze 
delle persone che hanno as
sistito all'attentato com
piuto nell'elegante quartie
re di Kolonaki. Il killer do
po l'aggressione è fuggito a 
piedi sparando in aria. 

GRAN BRETAGNA 

Bus e metrò in sciopero a Londra 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Tutti i trasponi 
pubblici londinesi si sono fer
mati ieri per protesta contro un 
assurdo piano di ristrutturazio
ne governai i\o che minaccia 1' 
aumento delle tariffe, il taglio 
dei servizi e la liquidazione di 
16 mila posti di lavoro. Senza 
autobus e metrò, il traffico del
la capitale è rimatto gravemen
te intralciato. Molli uffici e 
fabbriche hanno potuto opera
re solo parzialmente. Da lunedi 
scorso analoghe manifestazioni 
hanno bloccato il centro di Li-

verpool. Manchester. Birmin
gham. Leeds e Newcastle. La 
confederazione del lavoro TUC 
ha indetto una settimana di 
lotta «per la democrazia». Oggi 
si tengono marce e comizi a 
Londra, Liverpool e nelle altre 
località minacciate dal proget
to di abolizione delle ammini
strazioni regionali metropolita
ne. Il governo conservatore 
vuole sciogliere d'autorità il 
GLC di Londra e altre cinque 
autorità locali a maggioranza 
laburista. La signora Thatcher 
intende spazzar via le elezioni 
amministrative regionali che si 

dovrebbero tenere nel maggio 
dell'85: a quella data il GLC e 
gli altri cinque consigli metro
politani dovrebbero scompari
re, i diritti democratici di mi
lioni di cittadini sarebbero an
nullati con un atto di imperia 
Il più recente sondaggio dice 
che l'&4'< dei londinesi si op
pone alla manovra autoritaria 
dei conservatori. Teme, fra l'al
tro, un peggioramento dei ser
vizi pubblici e un ulteriore au
mento delle imposte locali. Se
condo il disegno governativo le 
funzioni attualmente assolte 
dal GLC sarebbero suddivise 

fra i 32 Comuni che compongo
no l'area metropolitana londi
nese, i trasporti pubblici ver
rebbero gestiti direttamente 
dal ministero. Il progetto di 
legge (che verrà pubblicato ve
nerdì) è antidemocratico, inco
stituzionale e inefficiente. Ma 
la signora Thatcher non tollera 
di vedere la «grande Londra» 
(600 miglia quadrate e 7 milio
ni di abitanti) governata da una 
amministrazione laburista che 
applica scrupolosamente ì cri
teri della programmazione de-
mocratica. A n t o n j o Bfoné% 
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